Ancora una volta il Centro ha fatto “Centro”.
La manifestazione da poco conclusasi, che è stata ospitata al Centro Addestramento Sport Equestri di Castellana Sicula, costituisce l’ennesima dimostrazione del rinnovato – anche se mai sopito – interesse per l’amico cavallo, fedele ed indispensabile compagno dell’uomo nella sua evoluzione millenaria sino al giorno d’oggi.  

Si è trattato di una “tre giorni”  di carattere Nazionale ed Internazionale, dedicata alla disciplina dell’Endurance (fondo), gara assai dura che si snoda in aperta campagna e che mette in evidenza la preparazione, la tecnica, l’affiatamento del binomio. 

Il Centro castellanese, ha fatto ancora una volta “centro”, per merito del suo consiglio direttivo composto da: Elisabetta Farinella (Presidente), Silvana Gennaro ed Antonio Zafonte (coordinatori polivalenti dell’attività del Centro) e nella fattispecie con la preziosa collaborazione del Dott. Giovanni Di Lorenzo medico illustre e valoroso cavaliere. Una manifestazione così complessa e composita è stata affidata al Centro Equestre dalle federazioni FEI, FISE ed UNIRE in virtù della fiducia conquistata ormai negli anni nella organizzazione di manifestazioni equestri di grosso spessore.  
Circa ottanta i partecipanti alla competizione che ha ospitato, fra l’altro, la prima tappa del Trofeo UNIRE Giovani Cavalli. Più di una le categorie in gara, sia di regolarità sia di velocità: Sabato si è corsa la categoria CEI 1*  ovvero Km 87, Internazionale; Debuttanti Agonistica e Ludica Regionale Km 26 mentre la Domenica ha preso il via il Trofeo UNIRE con le tre categorie: CEN 2*/B Km 87, CEN 1*/R Km 52 e Debuttanti Agonistica Km 26. 
Tra i vincitori nelle varie categorie disputate Sabato, ricordiamo: Salvatore Lombardo su Iscariam che ha vinto anche la Best condition; Dario Di Gangi sulla sua fedele Elettra, e Ignazio Vulcano in sella a  Meridian nella 26 Km Debuttanti. Giuseppe Parra in sella a Omar, Vittorio Pollara su Doremi, Francesca Celano in sella a Mosud nella categoria non agonisti 26 Km; primo classificato della categoria CEI 1*, 87 Km il giovane Michele Orlando su Rebecca Bella che ha vinto anche la Best Condition, a seguire Liborio Tascone su Giuliano e Francesco Coppa in sella a Homar di Imachara. Encomiabile lo sforzo di due giovanissimi partecipanti appartenenti al Centro Ospitante: Giorgia Zafonte su Pupa che si è classificata al quinto posto e Tony Provenzano su Ramsess che si è classificato al quarto posto nella categoria 26 Km.
La giornata di Domenica è stata quella che ha messo in evidenza, nel trofeo UNIRE, la validità delle sorelle Casamento arrivate prima e terza rispettivamente su Navasiria e Turandor di Valleverdi nella categoria 87 Km di velocità. Al secondo posto si è classificata ancora un’amazzone: Silvia Scapin su Grazia Grigia. Nella stessa giornata si sono disputate la 60 Km di regolarità con la vittoria di Marco Sardo su Ilione; il secondo posto è andato ad Vincenzo Abbruzzese in sella ad Impero del Ma ed il terzo posto a Rosario Piro su Visconte di Ambelia che che si è aggiudicata la Best condition. Nella categoria debuttanti 26 Km il primo posto è andato a Sara Mandricardo su Merlinos, secondo Francesco Zafonte su Born to live e terzo Steffen Cusimano in sella a Rafik Di Pegaso che ha anche vinto la Best Condition.

Fra gli atleti partecipanti alla competizione due cavalieri appartenenti alla Scuola Militare di Equitazione  dell’esercito Italiano di Montelibretti (Roma): Carlo Di Battista e Dario Di Gangi.
Infine, da mettere in evidenza, la presenza di Piero Acquaro, Presidente della Giuria, anagraficamente il più giovane Giudice del Mondo, il Presidente della commissione Veterinaria Dott. Vito Ricci ed anche Veterinario Internazionale ed i commissari di percorso della Protezione Civile, PAIM di Petralia Sottana coordinati da Giacomo Tedesco.

Per concludere mette conto, per amor di cronaca, evidenziare lo sforzo organizzativo del Centro Equestre di Castellana Sicula che ha riscosso elogi da ogni parte, compresi il Presidente della FISE Regionale Pier Francesco Matarazzo, il Vicepresidente Emanuele Nicolosi. 
Da non dimenticare quelli che con un termine di moda potremmo definire “gli effetti collaterali” di alto gradimento: pranzi, cene e degustazioni di prodotti tipici locali (non è un’esagerazione), di alto livello, offerti dalla Casa, allietati dal Ballo folcloristico Pantomima della Cordella di Petralia Sottana e da un trio musicale di indiscussa professionalità. 
Dalla gastronomia all’arte: L’accogliente Club House è stata impreziosita dalle sculture della raffinata artista castellanase Letizia Li Puma in continua ascesa.

Se i partecipanti sono stati numerosissimi, una folla di pubblico è stata imponente: ha seguito l’intera manifestazione con crescente interesse. 
Un’ultima annotazione: nessun incidente di rilievo a uomini e cavalli.
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